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Iniziato il dibattito al CC 

Polémiche nel PSI 
* . ** 

i* • i -- » - , » • t 

sulle proposte 
di De Martino 

I nenniani: nel governo a ogni costo • Lombardiani e sinistre denun­
ciano la contraddizione fra giudizio sul centro-sinistra e permanenza 

ai governo • Riserve sul congresso per tesi 
L'ala nennlana del PSI non 

è d'accordo con l'impostazione 
data da De Martino a tre pun­
ti nodali della sua relazione 
al CC socialista: stato e pro­
spettive del centrosinistra. 
unificazione socialista, con­
gresso a tesi e non a mozioni 
(anche se a questo proposito 
vi è diversità di opinioni al­
l'interno dello stesso gruppo). 
Per parte loro, lombardiani e 
sinistra criticano il fatto che 
De Martino non abbia tratto le 
logiche conseguenze dal giu­
dizio largamente negativo 
espresso sul governo, e formu 
lano riserve alla proposta del 
congresso per tesi. Questi 
sono i dati emersi dai primi 
interventi nel dibattito sulla 
relazione De Martino, inco­
minciato nella mattinata e 
proseguito per tutto il pome­
riggio. 

IL DIBATTITO Nessuno dc. 
gli esponenti di primo piano 
delie varie correnti, salvo po­
che eccezioni, ha ieri pre­
so la parola (sembra che 
questo dovrebbe avvenire nel­
la giornata di oggi). Questo 
tuttavia non toglie che le di­
verse posizioni abbiano co­
minciato a delinearsi. Per 
la destra nenniana il pri­
mo o r a t o r e è stato Re­
nato Colombo, responsabile 
della sezione agraria del 
PSI. Colombo ha recisamen 
te negato che l'azione go­
vernativa manchi di organici­
tà, sostenendo invece che esi­
ste un collegamento visibile 
tra i provvedimenti del govèr­
no Fanfani e quelli del secon­
do governo Moro. Perciò, ha 
aggiunto, « è giusto parlare 
dei limiti, ma bisogna parlar­
ne in modo concreto, avendo 
consapevolezza che questa po­
litica presuppone alleati e av­
versari e che da tutti, in va­
rio modo, ci distinguiamo e 
ci diversifichiamo ». Colombo 
si è detto favorevole al con­
gresso a tesi, mostrando però 
di restringere l'interpretazio­
ne positiva della procedura 
proposta da De Martino alla 
sua capacità di vincolare la 
azione delle minoranze. Quan­
to all'unificazione socialista. 
srlla quale De Martino si era 
mantenuto piuttosto cauto e 
in certo senso evasivo, Co­
lombo ha invece affermato che 
il problema deve essere af­
frontato subito « senza pensa­
re di eluderlo e di rinviarlo. 
vedendone subito i modi e 
prevedendone le eventuali mo­
difiche ». 

Il lombardiano Anderlini ha 
mosso a De Martino l'appunto 
di aver messo in ombra nella 
sua relazione i problemi più 

scottanti che sono sul tappeto. 
Egli ha affermato a questo 
proposito che l'esperienza di 
centrosinistra si è degradata 
a tal punto che essa sta in­
serendo il PSI nell'orbita di 
un nuovo centrismo. Sulla 
questione delle tesi, Anderlini 
si è mostrato scettico, giacché. 
senza un chiarimento preli­
minare di linea politica, l'uni 
tà servirebbe solo ad Imporre 
la piattaforma della maggio 
ranza Verzelli, della sinistra. 
ha sostenuto a sua volta che 
le modalità del congresso non 
possono essere disgiunte dal 
quadro politico generale. Il 
problema da discutere anzitut­
to è la validità o meno del go­
verno di centrosinistra; il par­
tito, ha detto l'oratore, non 
può trincerarsi dietro posizlo 
ni equivoche davanti alla in­
sufficienza di questo governo. 
che è il risultato della crisi ge­
nerale del centrosinistra Ver­
zelli ha concluso esprimendosi 
a favore della commissione 
proposta da De Martino per 
studiare le modalità del con­
gresso. 

A favore del congresso per 
tesi si è detto Vittorelli. Il 
partito, ha affermato Vittorel­
li ha bisogno di un congresso 
unitario perchè deve riaffer­
mare e ristrutturare la sua na­
tura di partito di classe e di 
massa. Le tesi devono servire 
a far affiorare tutta la verità 
e non a dissimularne una par­
te. Una di queste verità ri­
guarda il giudizio sul gover­
no; a questo proposito Vitto-
rei]] ha dichiarato dì non es­
sere soddisfatto Interamente 
dell'ultimo rimpasto, a causa 
dei numerosi problemi che 
esso ha lasciato irrisolti. Han­
no parlato inoltre numerosi al­
tri membri del CC. Da segna­
lare. nell'intervento di Ban-
chelll, l'affermazione che, con 
la costituzione della giunta 
Lagorlo, 11 PSI fiorentino è 
< intruppato con tutta la de­
stra democristiana e con 1 
soliti dirigenti socialdemo­
cratici ». . . 

I lavori del CC dovrebbero 
concludersi oggi. Tra gli altri. 
parleranno Lombardi. Santi. 
(Jiolitti e Balzarne Non si sa 
se Nenni prenderà la parola. 

UN DISCORSO DI RUMOR 
Parlando a una riunione di 
partito, il segretario della DC 
non ha perso tempo per ri­
spondere alle critiche di De 
Martino, ribadendo la posizio­
ne egemonica che il suo par­
tito intende mantenere, e as­
serendo che non può essere 
posta In dubbio « la capacità 
della DC di guidare 11 rinno­
vamento democratico della so-
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cietà italiana ». Rumor ha 
quindi ritorto sul PSI la re­
sponsabilità delle difficoltà che 
restano nel rapporto fra i par­
titi di governo Quello che non 
è ammissibile, ha detto Ru­
mor, è « il rinascere ogni tan­
to di un dubbio sulla validità 
della collaborazione in atto, 
che rischia di indebolirne il 
valore », e il permanere di 
• una certa residua diffidenza 
verso i cattolici ». E" vero, ha 
quindi dichiarato Rumor, « che 
c'è sempre in ogni collabora­
zione un problema di limiti 
non superabili-, naturalmente 
è un problema che riguarda 
tutte le forze politiche ». I so­
cialisti moderino perciò le 
loro impazienze, e ricordino 
che « la collaborazione richie­
de un tempo lungo »; dopo 
aver ripetuto l'assicurazione 
che la DC terrà fede asili im­
pegni politici e programmati­
ci — e non si vede perchè non 
dovrebbe, considerato il ca­
rattere conservatore di questi 
impegni — Rumor ha conclu­
so esortando il partito a raf­
forzare la propria unità in­
terna. 

VECCHIETTI AL CN DEL PSIUP 
Al Consiglio Nazionale de] 
PSIUP, ' che ha iniziato ieri 
mattina i suoi lavori, il com­
pagno Tullio Vecchietti ha 
pronunciato un'ampia relazio­
ne politica. Egli ha esordito 
con l'esame della situazione 
internazionale, affermando tra 
l'altro che l'aggressione ame­
ricana nel Vietnam ha messo 
in crisi la vecchia politica del­
la distensione, e che oggi sono 
necessarie « una rinvigorita 
lotta contro l'imperialismo e 
per la pace, una nuova strate­
gia mondiale del movimento 
di classe, unitaria ma artico­
lata e fondata sull'indipenden­
za dei singoli partiti, una poli­
tica di sicurezza europea delle 
sinistre, che strappi l'inizia­
tiva a De Gaulle ». A questa 
lotta, - ha quindi dichiarato 
Vecchietti, non possono essere 
indifferenti « le forze cattoli­
che che si richiamano al valo­
re del Concilio vaticano sulle 
questioni di fondo che investo­
no i rapporti avanzati che la 
chiesa cattolica aspira ad ave­
re con la nuova realtà mondia­
le ». In questo senso, « l'espe­
rienza di Fanfani alla Farne­
sina, iniziatasi in piena crisi 
del tradizionale europeismo e 
dell'atlantismo — ha detto 
ancora Vecchietti — dovrebbe 
oggi avere un significato qua­
lificante ». 

Sui principali temi di poli­
tica interna Vecchietti, dopo 
aver denunciato l'involuzione 
del governo « verso una stabi­
lizzazione politica su basi mo­
derate. non più sgradita a Ma-
lagodi ». ha detto che il PSIUP 
« intende assumere l'iniziativa 
per una nuova politica unita­
ria. diretta a tutte le forze che 
lottano contro il centrosinistra 
o sono oggi in crisi per la po­
litica di centrosinistra ». Al 
termine della sua relazione, 
Vecchietti ha proposto al CN 
la cooptazione in direzione di 
Lelio Basso e di Oreste Liz­
za dri. 

Siili* INCONTRO PAOLO VI-
v'FNNl Sulla notizia diffusa 
ieri in via ufficiosa dell'udien­
za che Paolo VI concederà nei 
prossimi giorni al vicepresi­
dente del Consiglio Nenni. la 
cronaca registra una serie di 
commenti positivi negli am­
bienti del PSI. Brodolini, Vit­
torelli. Tolloy, Bertoldi e Ve­
ronesi hanno rilasciato dichia­
razioni dalle quali si è avuta 
la conferma che l'incontro 
avrà per oggetto la recente 
partecipazione di Nenni ai 
convegno di New York sulla 
• Pacem in terris ». Si è an­
che avuto cura di sottolineare 
che l'iniziativa è antecedente 
al viaggio di Nenni negli Sta­
ti Uniti, e che — in questo 
senso si è espresso l'onorevo­
le Ferri — l'avvenimento si 
colloca • nelle normali relazio­
ni e incontri tra gli uomini di 
Stato e la massima autorità 
della Chiesa cattolica ». 

ELOGI DI SCRBA AL MSI 
In un corsivo che appare sul 

settimanale // Centro, e che 
viene attribuito a Sceiba, si 
coglie spunto da una lettera 
del sen Tollov per difendere 
« l'europeismo • de) partito 
neofascista, che viene inoltre 
assunto nella • opposizione co­
stituzionale ». Nella rua lette­
ra Tolloy aveva riportato il 
testo di un passo dell'interven­
to da lui pronunciato in mate­
ria al Senato, oer precisare la 
posizione del PSI sulla rappre­
sentanza italiana al Darla men­
to di Strasburgo. 

Sceiba risponde ribadendo 
il no della Mia corrente alla 
partecipazione dei comunisti 
con i consueti argomenti del 
maccartismo oiù triviale, il 
che lo porta, con innegabile 
coerenza, al punto di legitti­
mare la presenza fascista nel­
la rappresentanza parlamen­
tare italiana. 

m. gn. 

Scuola: 

compromesso 

sui problemi 

dell'Università? 
Il. comitato misto di mini­

stri" ed « esperti » del quadri­
partito per i problemi della 
scuola, che siede da diversi 
giorni ormai praticamente in 
permanenza, si è riunito due 
volte anche ieri sotto la pre­
sidenza dell'onorevole Moro. 
Stando alle dichiarazioni ri­
lasciate da alcuni dei parte­
cipanti alle riunioni, sarebbe 
stato portato pressoché a con­
clusione l 'esame della parte 
riguardante l'Università. Co-
dignola. al termine della riu­
nione serale, ha detto che si 
è concluso l'esame • del pun­
ti controversi del settore uni­
versitario » e ha aggiunto che 
si riserva « un esame globale 
dell'intera materia sulla base 
delle convergenze fin qui rea­
lizzate >. 

Il repubblicano Gatto, dal 
canto suo. ha detto che sulla 
questione dei • dipartimenti ». 
ci si è attenuti allo schema 
predisposto dalla commissio­
ne d'indagine sulla scuola. 
Come è noto, in tale schema 
l'istituzione dei « dipartimen­
ti » viene lasciata alla discre­
zione delle singole Facoltà, 
mentre le associazioni dei pro­
fessori e degli studenti uni­
versitari, considerando che è 
questo un punto chiave della 
riforma, ne chiedono l'obbli­
gatorietà. Sempre più inquie­
tanti si fanno dunque le con­
ferme sul carattere del com­
promesso che sta prendendo 
forma nelle faticose riunioni 
dei quattro partiti. 

Prosegue alla Camera il dibattito sul « superdecreto » 

Il governo non chiarisce come spenderà 
i 2 0 0 miliardi per le opere pubbliche 

I compagni Raffaelli e De Pasquale chiedono il finanziamento delle iniziative degli Enti locali e 
dell'edilizia pubblica — Benevolo anche il monarchico Lauro — V intervento di Luzzatto 
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E' prevista, per la seduta di 
oggi, la conclusione della discus­
sione generale sul * superdecre­
to» congiunturale. Nella matti­
na ascolteremo gli ultimi In­
terventi. nel pomeriggio pren­
deranno la parola i relatori e 

ministri Colombo e Pieraeci-
ni. La discussione proseguirà 
con la illustrazione e votazione 
degli ordini del giorno Domani 
mattina, quindi, e lunedì pome­
riggio verranno svolti gli emen­
damenti che saranno votati poi 
martedì e mercoledì Mereoledì 
sera dovrebbe concludersi il di­
battito che si trasferirà, dopo 
Pasqua, al Senato Ieri, sono 
intervenuti nel dibattito altri 
dodici oratori: tra questi, il com­
pagno Raffaelli, Luzzatto del 
PSIUP. Dosi e Togni per I de­
mocristiani, Alpino, nonea e Bi-
gnardi per i liberali, Vizzini 
per I socialdemocratici. 1 due 
missini Santagati e Nicosia e li 
monarchico Lauro. 

I/Intervento del compagno 
RAFFAELLI è stato dedicato 
prevalentemente ad un esame 
del posto che il superdecreto 
riserva all'attività ed all'inter­

vento degli Enti locali. 
Il primo dato da cui Raffael­

li è partito è quello del famosi 
250 miliardi su cui si incentra 
In manovra finanziaria del de­
creto. Di questi. 50 miliardi, co­
me si ricorderà, sono destinati 
ad un intervento di tipo tradi­
zionale in agricoltura, mentre 
i residui 200 sono destinati al­
la esecuzione di opere pubbli­
che. case popolari ed autostra­
de. SÌ pone però a questo punto 
una domanda* come verranno 
divisi questi 200 miliardi? Chi 
è che decide della distribuzione 
di questa cifra? - Arbitro di 
questa scelta è U governo — 
ha detto Raffaelli — anzi un 
solo ministero Inutilmente noi 
abbiamo chiesto chiarimenti e 
precisazioni. Il governo tace, e 
si prepara a cedere, proba­
bilmente, ai ricatti del gruppi 
più potenti. Tipico In questo 
senso è U fatto che. con una 
apposita modifica, sta stata 
introdotta nel provvedimen­
to la garanzia totale dello 
Stato per la costruzione di au­
tostrade A questo punto sono 
legittime tutte le nostre preoc­

cupazioni. Quanti di questi mi­
liardi andranno falle autostrade 
e quanti alla costruzione di 
scuole, di ospedali, di case? Noi 
vogliamo impegnare ti Governo 
su scelte ed impegni precisi. 
e In questo senso abbiamo pre­
sentato degli emendamenti -. 

Gli emendamenti del gruppo 
comunista, infatti, prevedono 
la priorità nel finanziamento 
delle opere degli Enti locali, lo 
stanziamento di 100 miliardi. 
dei 200 previsti, per le opere 
di urbanizzazione nelle zone in 
cui opera la « 167 -, la modifica 
delle norme emanate nel 1952 
e che danneggiano gravemente 
l'attività della Cassa Depositi 
e Prestiti (il tasso di interesse 
sui depositi praticato dalla Cas­
sa depositi e prestiti è stato 
ridotto nel 1952 rispetto a quel­
lo del cartello bancario. - La 
Cassa DD PP.. che nel 1952 rac­
coglieva Il 40% del risparmio 
ha visto ridotta, in conseguenza 
di questo provvedimento, la sua 
aliquota al 27"r). 

Il compagno Raffaelli ha 
quindi rivendicato il finanzia­
mento. a vantaggio dei Comuni. 

Intervento del compagno Gombi alla Camera 

Per l'AIMA la maggioranza accetta 

il diktat della Federconsorzi 
Commissione 

Senato 

CNEN: 

approvato il 
finanziamento 

E' stato approvato ieri dal­
la commissione Industria del 
Senato — riunita in sede de­
liberante — il disegno di legge 
per il finanziamento delle at­
tività del CNEN nel quinquen­
nio 1965-1969. Il provvedimen­
to, che è stato approvato al­
l'unanimità, passa ora all'esa­
me della Camera. Con la leg­
ge ieri approvata si stabilisce 
che lo Stato concederà nel 
quinquennio al Comitato nazio­
nale per l'energia nucleare un 
contributo di 150 miliardi di 
lire, cui si aggiunge la som­
ma di 7 miliardi e 500 milioni 
per il periodo 1" lugIio-31 di­
cembre 1064. 

Il contributo, che dovrà es­
sere versato all'inizio di ogni 
esercizio finanziario, sarà cosi 
ripartite: per il 1965. 23 mi­
liardi: per il 1966 e il 1967. 
31 miliardi: per il 1968 e per 
il 1969. 32 miliardi e 500 mi­
lioni. 

Nella legge (art. 2) si sta­
bilisce inoltre che le spese 
di partecipazione dell'Italia al 
Centro europeo di ricerche nu­
cleari (CERN) e all'Agenzia 
internazionale dell'energia ato­
mica (AIEA) graveranno, a 
Dartire da quest'anno, sul bi­
lancio del ministero del Te­
soro 

Dal disegno di legge origi­
nario è stato depennato l'ar­
ticolo 3. che indicava somma­
riamente talune direttive del 
governo per II riordinamento 
e per la precisazione dei com­
piti del Consielio di ammini­
strazione e della commissione 
esecutiva del CNEN. La propo­
sta di depennamelo è stata 
accolta dai senatori del Par­
tito comunista e dal Mini­
stro Lami Starnuti (che ha 
tra l'altro annunciato che è 
già pronta una bozza di dise­
gno di legge per la riforma 
strutturale del CNEN). I sena­
tori del PCI decidevano quindi 
che il provvedimento fosse af­
fidato alla commissione :n sede 
deliberante II che ha consen­
tito la sua rapida approvazione 

Al compagno Montagnam 
Marcili abbiamo chiesto di 
illustrare il voto favorevole del 
PCI al provvedimento. « Sia­
mo stati noi — ci ha detto 
Montagnam Marelh — a sot­
tolineare le urgenti esigenze 
finanziane del CNEN. ed a 
facilitare una loro rapida so­
luzione. anche se avevamo da 
criticare — come abbiamo cri­
ticato — 1 ridotti mezzi messi 
a disposizione dal governo. Jn 
pari tempo abbiamo sottoli­
neato talune nostre richieste 
irrinunciabili, e per le quali 
abbiamo presentato progetti 
di legge. Prima tra tutte, la 
proposta di inchiesta parla­
mentare a tutto il settore del­
l'energia. alla quale lavorerà 
un comitato ristretto. Ed inol­
tre. l'esigenza ch e l'Istituto na­
zionale di fisica nucleare sia in. 
corporato al CNEN. che il pre­
sidente del CNEN stesso non 
sia il ministro dell'Industria, ma 
uno scienziato di chiara fama. 
E conforta questa nostra po­
sizione l'orientamento del mi­
nistro Lami Starnuti concorde 
con noi su questo punto •. 

« Infine — ha concluso Mon­
tagnam Marcili — abbiamo 
posto il problema della rifor­
ma del CNEN e in questo 
ambito il problema della dif­
ferenziazione dej compiti del 
Consiglio di amministrazione 
e della Commissione esecuti­
va dell'Ente. Por questa ra­
gione abbiamo accettato lo 
stralcio dell'articolo 3 -, 

L' iniziativa comunista ha tuttavia impedito che venisse 
soffocato lo scandalo delle passate gestioni speciali - I 

motivi dell'opposizione del PCI 

Con un intervento v ivace 
e molto efficace il compagno 
GOMBI ha pronunciato ie­
ri la dichiarazione di vo to 
contrario a n o m e del gruppo 
comunista sul d isegno di leg­
ge che istituisce l'azienda 
per gli interventi sul merca­
to agricolo ( A I M A ) . La leg­
ge, approvato l 'ultimo arti­
colo e ascoltate le dichiara­
zioni di voto verrà votata a 
fine sett imana ins ieme alla 
votazione sul superdecreto 
congiunturale. 

Le argomentazioni del com­
pagno Gombi sono state, co­
me dicevamo, assai efficaci. 
Egli ha messo in primo luo­
go in luce il fatto che , nel­
l'ambito della maggioranza 
e con maggiore evidenza in 
sede di commiss ione , si so­
no verificate palesi , scoper­
te spaccature proprio là do­
ve si tendeva a fare della 
legge istitutiva della nuova 
azienda, una sorta di cerot­
to sanatorio per tutti l pas­
sati scandali della Federcon­
sorzi. Gombi ha ricordato 
che l'art. 25 della legge, che 
appunto l iquidava senza bat­
tere c ig l io lo scandalo de l l e 
passate gestioni speciali del­
la Federconsorzi , è stato can­
cellato: c iò che si può ritene­
re un notevole successo del­
l'opposizione comunista. In 
sede di commiss ione , ha ri­
cordato Gombi . Truzzi. bo-
nomiano, sos tenne che la leg­
ge sanava definit ivamente il 
problema della Federconsor­
zi; lo stesso sottosegretario 
Camangi però gli rispose: 
« Non vi è nessun articolo 
del disegno di legge che di­
ca che con questa legge si 
chiude la quest ione della 
Federconsorzi: l'on. Truzzi 
ha il diritto di dirlo, ma nel 
disegno di l egge non vi è 
scritto > 

In realtà, ha detto Gombi, 
l 'argomento Federconsorzi 
doveva essere un tabù cioè 
un argomento privato che 
è stato invece al centro del 
dibattito sull'AIMA — come 
doveva — solo per la tenace 
iniziativa comunista . Gli stes­
si socialisti non hanno tro­
va lo altra giustif icazione per 
il loro voto di appoggio alla 
nuova associazione, se non 
nel fatto che ques to sarebbe 
un primo passo verso la ri­
forma della Federconsorzi 
che essi r i tengono necessa­
ria L'on Truzzi però non la 
intende cosi Gombi ha ri­
cordato come in sede di com­
missione il socialista Ferra­
ris sostenne che l'emenda­
mento comunista all'art. 3 
della legge, relativo all'Ente 
risi e agli altri enti collate­
rali che continueranno a 
funzionare malgrado l'esi­
stenza del l 'AIMA. era più 
che val ido 

A questo punto. l'on Truz­
zi si espresse, c o m e ha rife­
rito in aula Gombi . in ter­
mini incredibi lmente violen-

!ti: « S e i produttori agricoli 
italiani disse Tru/zi . sono 
una ma«sa di mentecatti , di 
incapaci, di incoscienti , di 
sente da bandire dal consor 
zio civi le , si abbia il corag 
gio di dirlo chiaramente 
L'Ente risi r.on si può tocca­
re I comunisti vogl iono tut­
to nelle mani dello Stato. 
però il governo ha scelto 

.un'altra strada e su questo 
mi pare che a lmeno la mag 
gioranza, on. Ferraris, deb­
ba sostenere il governo. Io i 
mi rifiuto di andare avanti 
in questa impostazione che 
tende a g iungere ad una mo­
difica del provvedimento > 

I socialisti , ha detto Gom­
bi, hanno obbedito al diktat 
di Truzzi e questo è una 
china pericolosa. Concluden­
do Gombi ha spiegato che t 
comunist i votano contro il 
disegno di legge per tre mo­
tivi: J) e s so non vuole di­
sciplinare per legge ma per 
decreti presidenziali tutte le 
altre mater ie di cui dovrà 
occuparsi l 'AIMA in futuro: 
2) il s istema di f inanziamen­
to escluderà gran parte del­
le cooperative; 3) il s istema 
prescelto costerà ai produt­
tori qualcosa di più, mentre 
una gest ione pubblica nelle 
mani di un ente statale 
avrebbe ridotto al min imo la 
incidenza della gest ione pub­
blica degli ammassi sulla re­
munerazione dei prodotti. 
Inoltre ancora una volta la 
Federconsorzi farà con la 
AIMA la parte del leone 
senza che si avvi! la necessa­
ria riforma dell'Ente. 

Success ivamente sono in­
tervenuti per la DC l'onore­
vole FRANZO e per il PSI 
l'on. FERRARIS Ambedue 
hanno difeso il progetto co­

me un uti le ' passo avanti 
«della programmazione» nel­
le campagne. 

Il compagno AVOLIO del 
PSIUP ha lamentato, annun­
ciando il voto contrario, che 
ancora una volta si sia per­
sa la preziosa occasione per 
avviare una seria riforma 
della Federconsorzi. 

Palermo chiede 
la discussione 

sulla visita del 
segretario NATO 

Il compagno Mario Paler­
mo ha chiesto, ieri al Sena­
to, che le commissioni Difesa 
e Esteri di Palazzo Madama 
siano al più presto convoca­
te in riunione congiunta, per 
ascoltare I ministri interes­
sati circa il contenuto dei 
colloqui che il governo ita­
liano ha avuto la scorsa set­
timana con il segretario gè. 
nerale della NATO. Brosio. 

La richiesta del compagno 
Palermo dovrà ora ricevere 
la risposta dei ministri inte­
ressati. 

non solo delle opere pubbliche 
per le quali è già previsto il 
contributo dello Stato. Questa 
richiesta si colloca evidente­
mente nel quadro di quella 
azione che i comunisti vanno 
sviluppando da tempo, nel Pae­
se e nel Parlamento, per esal­
tare la autonomia ed ullargare 
i limiti e la sfera d'azione degli 
Enti locali. 

Ampio spazio ha dedicato il 
compagno Ratlaelli alla docu­
mentata denuncia della gravita 
della situazione nella quale ver­
sano Comuni e Province. Caso 
clamoroso è quello de| Comu­
ne di Livorno al cui bilancio, 
che prevedeva un disavanzo da 
uitegrare di due miliardi e tre­
cento milioni, il ministero del­
l'Interno ha apportato una ri­
duzione per oltre U 50 per cen­
to. Sono state taglia-te cosi spe­
se per assistenza, per lavori 
pubblici, per l'applicazione 
della «• 167 -, per U Piano re­
golatore generale, per i salari 
contrattuali, ecc. Il risultato è 
stato che in Consiglio comunale 
il solo consigliere del partito 
liberale ha approvato queste ri­
duzioni mentre democristiani. 
repubblicani e socialdemocra­
tici si sono astenuta e comu­
nisti. socialisti e socialisti pro­
letari le hanno respinte. Con­
temporaneamente tutti i sinda­
cati. in modo unitario, hanno 
proclamato lo sciopero a di 
fesa del bilancio del Comune. 

Complessivamente, ha ricor­
dalo • Raffaelli, in Toscana I 
tagli apportati dal centro ai bi­
lanci dei consigli provinciali 
ammontano a circa sei miliardi. 
- I nove presidenti (sono co­
munisti. socialisti e democrì 
stiani) dei Consigli provinciali 
della Toscana — ha detto Raf­
faelli — chiedono In questi 
giorni di essere ricevuti assie­
me dal ministro Tavianl per 
chiedere la fine di una politica 
profondamente lesiva dei di 
ritti e delle possibUHà di azio­
ne degli organismi democrad 
c i E gli altri sindaci e presi­
denti di Consigli provinciali? 
Non c'è dubbio .ha affermato 
Raffaelli. che il movimento di 
protesta si allargherà investen 
do autorità, consiglieri comu­
nali e provinciali e i lavora­
tori tuttL Siamo alla vigilia 
ha detto l'oratore comunista, 
di un vero e proprio movtmen 
to di opinione e di massa a di 
fesa dell'autonomia e delle fi­
nanze degli enti localL 

Un'ultima parte dell'inter­
vento del compagno Raffaelli 
è stata dedicata ad un esame 
della attività della Cassa DD 
PP. Egli ha dimostrato che il 
superdecreto non prevede alcun 
investimento aggiuntivo ma di­
spone, anzi, una diminuzione 
della erogazione della Cassa 
medesima. Con il superdecreto 
è prevista, infatti, do parte 
della Cassa DD.PP.. una ero­
gazione. per il 19fi5. di 400 mi­
liardi. 250 dei quali già impe­
gnati per il ripianamento dei 
bilanci. Negli anni passati la 
Cassa ha erogato 472 miliardi 
nel 1964 e 412 miliardi nel 
16*13. E' evidente, quindi, anche 
da queste cifre, che si intende 
mantenere gli Enti locali In una 
posizione pesantemente subor­
dinata rispetto alle scelte cen­
trali. 

Il liberale ALPINO, dopo 
aver sottolineato - quanto di 
buono e di valido - vi è nel 
provvedimento (-s i tratta — ha 
detto — di misure ortodosse 
dal punto di vista della eco­
nomia l iberale-) , ha tuttavia 
espresso riserve sulla efficacia 
slessa delle misure. - perchè 
non è stato ancora restaurato 
— ha aggiunto — il clima di 
fiducia e la piena efficacia ope­
rativa del sistema -. Alpino ha 
quindi insistito sulla necessità 
di un blocco del salari, richia­
mandosi esplicitamente alle tesi 
già esposte da La Malfa, che 

hanno avuto li pieno consensi 
del "leader" liberale. t 

Di un certo - rinsavìmento • 
del centro sinistra in maturi. 
di politica economica ha par 
lato con soddisfazione anche i 
liberale BONEA. mentre Tono 
revole - LAURO ha dichiarati 
che i monarchici - non ostaco j 
lei-anno l'iter del proyvedimen ! 
to e offrono la loro franca < 
leale collaborazione per la ri I 
presa economica-. 

Il socialdemocratico VIZZIN * 
ha difeso il provvedimento chi 
corrisponde — egli ha detto - i 
alle esigenze, almeno tempora \ 
nee. del paese e che merita d ', 
essere approvato nonostant» \ 
- alcune trascuratezze nel ri 
guardi del Mezzogiorno -. 

Il superdecreto — ha sottoli•] 
neato LUZZATTO a nome d e i 
PSIUP — è soltanto uno stru- , 
mento destinato a soffocare li i 
esigenze dei lavoratori. Si trat- • 
ta di un provvedimento «ch i ! 
piace alla Conflndustria - e ci? | 
e sufficientemente indicativ< j 
della carica conservatrice chi j 
esso contiene. Esso, benché li ! 

mitato negli aspetti quantltati- ' 
vi degli stanziamenti e nelli ì 
impostazione, non è tuttavia d i 
poco conto Al contrario, s -, 
iscrive in un preciso Indirizzo ! 
fa parte integrante di una de- ] 
terminata politica Esso signifi- ] 
ca che una scelta si è compiuti ' 
sia per le cose da fare ,6la pei 5 
quelle da non fare. Tale scelU ] 
è quella della fiducia al prò- ] 
fitto, affidando alla sua espansio \ 
ne il destino della occupazioni \ 
operaia. - < 

11 decreto — ha proseguito i I 
compagno Luzzatto — è impor- 5 
tante anche nel momento In cu'] 
lo si considera in rapporto cor 
le prospettive che apre, pro­
spettive nettamente elusive d 
ogni seria riforma strutturale .' 
In questo senso si può dire che j 

piane i ì 

Solidarietà con il popolo vietnamita 

Nuove manifestazioni 
in tut to il Paese 

Marce della pace a Palermo, Catania, Reggio Calabria - A Pordenone il vice 
questore vieta una manifestazione adducendo motivi di «ordine pubblico» 

La campagna di 
con il popolo vietnamita si va 
estendendo sempre più Le ma­
nifestazioni dei giorni scorsi 
hanno dato la chiara dimostra­
zione della volontà di pace del 
popolo italiano ed hanno messo 
in evidenza la forza dello schie­
ramento unitario che si è crea-
to in questi mesi 

Significativa in tal senso la 

solidarietà!Piana degli Albanesi La -mar­
cia - che inizierà alle 10.30. per­
correrà le vie del centro e si 
concluderà In piazza Politeana 
dove prenderanno la parola 
l'on Pompeo Colajanni. il se 
grotario della CdL Drago e il 
segretario dell'Ugi 

A CATANIA si terrà domenl-
ca una manifestazione per la 

i libertà del Vietnam nel corso 
della quale prenderanno 'a in­ietterà di protesta che 123 in 

telletliiali italiani hanno invia | r ^ „ c o r r i p a g n o N a t t a d H I a 
to a Johnson per significare H'segreteria nazionale del Par-
oro sdegno por I intervento t l t o ,j c o n i p a g n o L l b e rt ,n i del 

V l l ' ^ ? M . Psiup. un rappresentante del 
A PALERMO la -marcia del- p s i e jj segretario della Carne-

!a pace- , indetta per domenica| r a <jel lavoro 
dal comitato unitario della gio 
ventù democratica. dall'Anpi. 
dallUdi. dalla CdL e dalla So­
cietà siciliana per l'amicizia tra 
i popoli, ha già raccolto le ade­
sioni del Pei. del Psiup. del so­
ciologo e scrittore Danilo Dol­
ci. del vice presidente dell'Ars 
Pompeo Colajanni. del profes­
sori universitari Del Carpio. 
Sellerfo Bona fede Di Chiarii 
Lentinl. Rizzo della direttrice 
della biblioteca comunale Em­
ma Alaino del v>vrintendante 
alle Belle Arti Tu«a. del lea­
der dei Cristiano sociali auio-
nomisti Correo del capogruppo 
del Pei all'Ars Cortese Hanno 
inoltre aderito l'Alleanza del 
coltivatori, la Federroop-. le 
commissioni interne dei prin­
cipali stabilimenti industriali, 
il sindaco socialdemocratico di 

A REGGIO CALABRIA, or­
ganizzata dalla consulta cala­
brese per la pace, si terrà do­
mani una - marcia della pace-
che partendo alle 16.30 da Piaz­
za Garibaldi si concluderà con 
un comizio In Piazza Duomo 

A PAOLA, un grosso centro 
del cosentino si è svolta l'altra 
sera una manifestazione di pro­
testa per l'aggressione al Viet­
nam rhf» ha visto la parlecipa-
'innp di centinaia di lavoratori 

A PORDENONE II vice que. 
store ha vietato la - marcia 
della pace - giustificando la 
decisione con la motivazione 
della necessità di mantenere 
- l'ordine e la sicurezza pub­
blica -. Il comitato della pace 
si è riunito per esaminare la 
situazione. Telegrammi di pro-ldiovanni) 

testa saranno inviati al mini­
stro degli Interni, al Presidente 
del Consiglio e ai gruppi par­
lamentari dei partiti demo­
cratici 

Ordini del giorno e docu­
menti unitari di protesta sono 
stati approvati da organizza­
zioni democratiche in questi 
Riorni A S Domenica Vitto­
ria un comune della provincia 
di Messina il Consiglio Comu­
nale ha approvato un OdG di 
solidarietà con il popolo viet­
namita 

Prosegue Intanto l'organiz­
zazione di nuove manifestazio­
ni Per domenica 11 aprile è in­
detta una -marcia della pace -
in Umbria - Dalle nostre con­
trade della Valle del Tevere — 
dice il documento del comitato 
promotore — che nell'ultima 
guerra subirono i) martirio dei 
bombardamenti e pagarono con 
il sangue d«»i loro fieli migliori 
il prezzo del riscatto dall'op­
pressore nazifascista, parte un 
appello a tutti eli uomini liberi 
responsabili perchè si uniscano 
rclla protetta contro l'allnrgi-
Tiento delle azioni mtlitnri ne» 
Vienam e contro il sorgere di 
=*ì ! ri focolai di euerra in tutti 
ni' altri paesi del «ud-est abia­
tico - La • marcia - si svolgerà 
lungo I dicci chilometri che 
uniscono i Tm Ponti di Perù 
eia (Ponte Felcino. Pretola 
Ponte Vnllcccppl, Ponte San 

esso è ben coerente al 
quinquennale che verrà pros- 4 
simamente all'esame del Parla- 't 
mento. Del - Piano -, infatti, i. » 
decreto anticipa le scelte Ir \ 
senso conservatore e favorevo-1 
le all'attuale tipo di organizza- \ 
zione capitalistica dell'assetti i 
produttivo. • 1 

Il compagno DE PASQUALE I 
intervenendo nel dibattito nel Ir , 
tarda serata di mercoledì, hr 1 
esaminato quelle parti del su­
perdecreto che si riferiscono in 
particolare alle opere pubbliche 
e alla edilizia residenziale. «Pet 
uscire dalla crisi edilizia, crisi 
che ha le sue origini all'interne 
stesso del settore, occorre — egli 
ha detto — cambiare l'attuale 
meccanismo della edificazione. 
basato sull'incentivo che provie­
ne dal continuo incremento di 
valore dei suoli edificatori v 
dalla corsa ai massimi livelli di 
rendita Lo strumento per ini­
ziare un nuovo processo di edi­
ficazione che dia case a costi 
inferiori e dotate di adeguati 
servizi c'è: sono i piani della 
" 167 ". Noi rivendichiamo quin­
di — ha aggiunto De Pasquale 
~ una politica di sostegno alla 
"167" che si concreti non solo 
in finanziamenti prioritari per 
le nuove urbanizzazioni, ma in 
particolari agevolazioni fiscali e 
creditizie per gli enti ed i pri­
vati che si impegnino ad ope­
rare dentro i piani dell'edilizia 
popolare -. * 

Il superdecreto si muove pe­
rò in tutt'altra direzione: esso 
infatti — ha affermato il com­
pagno De Pasquale — ripristi­
nando le esenzioni fiscali indi­
scriminate per tutti 1 tipi di case, 
riducendo l'Imposta di trasferi­
mento e quella sui materiali da 
costruzione, mentre priva — 
senza alcun compenso — i Co­
muni di notevoli entrate, tenta 
di rilanciare il vecchio mecca­
nismo basato sulla rendita fon- • 
diaria, colpendo cosi in concrc- . 
to le prospettive di riforma ur­
banistica. 

Il compagno De Pasquale 
quindi, mettendo a confronto le 
richieste formulate dall'ANCE 
e gli articoli del superdecreto. 
na detto che - il Governo adem­
pie puntualmente alle richiesto 
dei capitalisti dell'edilizia ed 
ignora le richieste dei lavora- ; 
tori edili -. 1 

Per quello che si riferisce alle 
opere pubbliche, l'oratore co­
munista ha chiesto formalmente 
al ministro Margini di comuni­
care al Parlamento quale sarà 
la vera ripartizione dei 200 mi­
liardi messi a disposizione dal 
Consorzio per le Opere Pub­
bliche. 

- Se è vero che si tratta di : 
finanziare progetti già approvati 1 
non c'è motivo che possa giusti­
ficare la vostra reticenza. Do­
vete dirci quindi quanto andrà ì 
alle autostrade e quanto al la! 
scuola ed agi! ospedali -. } 

Infine li compagno De Pa- ì 
squale ha sottolineato come pò- J 
5itivo li fatto che la commisslo- .* 
ne dei 45. su iniziativa del co- 1 
munisti, abbia emendato l'arti- | 
colo che generalizzava il meto- \ 
do della trattativa privata. % 

MANCINI — La trattativa pri- 1 
vaia è prevista solo per le ope- \ 
re concesse direttamente dal Mi- ^ 
nfsfero *A 

DE PASQUALE — ET un mo- '] 
tivo di più. questo, che avvalo­
ra «ospelfi e critiche La trat­
tativa privata non serve a far j . 
risnormiare nemmeno un fior- 'i 
no I tempi sono usuali sia nel 'i 
caeo di trattativa privata sia nel f 
ca<o di asta pubblica! O 

% 

Schietromo t 

presidente 
della commissione 

Giustizia del Senato 
1. Il senatore socialdemocratico L . 

Dante Schietroma è stato eletto " • 
ieri, all'unanimità, presidente 
della commissione Giustizia del 
Senato, in sostituzione del se­
natore Lami Starnuti, che nel­
l'ultimo rimpasto è stato chia­
mato a dirigere il dicastero del­
l'Industria e commercio. 


